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Col primo Marzo 
ai è Aperto un nuovo ab­
bonamento al l ^ ^ x i l l ni 
|ircz7,i più sopra indicati, 

Coloro che si trovano 
in debito verso r.tmniinl-
straasione sono predati di 
porsi In regola al più 
presto. 

Il progetto sui k n i comun, incolti 

i!l stata distribuiti^ la relazione della 
Commissiono presieduta dall'oo. Franz!, 
rolatoro on. Zucconi, iutorno uì progetto 
poi beni comunali incolti. Con questo 
progetto di legge si proroga un altra 
volta, e per dieci, anni, l'esecuzione 
dell'art. 1 della logge 4 luglio 1874, 
colla quale si imponeva ai Comuni, nel 
termino di 5 anni, o di ridurrà a col­
tura 0 di vendere I loro beni patrimo­
niali incolti, con l'obbligo in chi li 
acquistava di coltivarli o di rimboschirli 
quando quei beni fossero compresi sotto 
il vincolo faresl;«ls. 

Il primo termine assegnato alla ese-
oiuione di detta legge trascorse senza 
che fosse ancora compiuta la opera­
zione preliminare degli elenchi dei beni 
comunali incolti, senza le prescrizioni 
del regolamento 20 dicembre 1874. Fu 
d' uopo pertanto di una prima proroga, 
la quale venne accordata con la legge 
del 25 giugno 1882, Senouchò, anche 
scaduto quel termine, si ebbe a consta­
tare che dogli ettari 670,147 di beni 
patrimoniali incolti appartenenti ai Co­
muni, risultanti dagli elenchi di gid 
formati, le disposizioni della leggo del 
1874 non erano state applicate ohe a 
67,961, rimanendo ancora da applicarsi 
a ettari 601,147. Onde la necessità della 
nuova proroga. 

Questa lentezza nel dissodamento o 
rimboschimento dei terreni patrimoniali 
dei Comuni dipose da parecchio cause; 
e, quanto al rimboschimento, in primo 
luogo dal fatto che la legge del 1874 
si collegava colla logge forestale, che 
non fu approvata se non nel 1877. — 
Una delle ragioni per cui si propone 
la nuova proroga si è che la legge del 
1874 si collega pure colla nuova legge 
sui rimboschimenti, che sta ora dinanzi 
alla Camera. 

Questa è una causa legislativa. Ma 
un'altra spinga ' la lentezza lamentata 
nel rimboschimento : e, cioè, la diffi-

2 A F f S H C I O B 

Oimi'ILLAlTPAÌiTISTliGil 
Frammento di cronaca friulana 

Copiosa, svariala, squisita era l'im­
bandigione ; vasollumi d'oro e dì ar­
gento, cristalli finissimi, lisci e scabri a 
vari colori coprivano li desco, suoni di 
più istromenti, disposti sopra un vicino 
loggiato, e nel sottoposto cortile al­
l' ombra di un padiglione, avvicenda­
vano le loro armonie, con musica ora 
di guerra, ora di amore. Al silenzio, 
che nel principio suole ordinariamente 
tenere!, successe uno strepito confuso 
ma riverente, il quale andava mano 
mano crescendo, e vi fa ohi ha notato 
che più del saper delle vivande e del 
gusto dei vini, ohe erano prelibati tutti, 
e tutti nostrali, il re si compiaceva di 
occheggiare la beila Oristilla. Al suo 
orecchio egli avvicinava la bocca so­
vente per dirlo qualche segreta parola, 
col gombito quasi a caso il suo braccio 
toccava, e venne anche osservato, 
( tutto si nota dei re ) che al dissotto 
dei flniasimi lini che dal desco ricolli 
pendevano, i piedi reali talvolta s'incon­
travano con quel della bella vicina. — 
Le cose più rare prima di assaporarle a 
lei presentava, e a dir vero la faccenda 
era a tale ohe poco garbava alla pa­
drona, la quale, sebbene dama compita 
come era, sempre cortesemente eoi suo 
reale ospite si contenesse, pure nel suo 
intorno dolevasi che il giovane prin­
cipe non fosse verso lei offlzloso come 
credeva se le oouvenìsse, 

Tre ore durava il banchetto e parve 

colti di trovare chi si accinga all'opera 
mancando i capitali a tal uopo, e per­
chè i oapitall così investiti non diven­
gono fruttiferi che dopo una lunga serie 
d'anni. 

Per ciò che concerne il dissodamento 
vi sono dlfScoità di altra natura, e 
speolalpieote l'iudetermiiiatezza della 
legge del 1874, e dell'ambiguo signifl-
oato delle parole beni molti. 

Il Ministero di agricoltura .tentò, di 
rimuovere le dubbiezze dichiarando che 
per beni incolti intendevasi quelli non 
sottoposti ad alcun lavoro o movimento 
del suolo ; e destinato al semplice pa­
scolo ; e quelli ohe sebbene sulla loro 
siiperiloìe presentassero qualche traccia 
di veg^'tazione artificiale ; pure né per 
qualità nò per quantità davano un red­
dito adeguato alla estensione del terreno. 
— Ma tale definizione anzicchò rimuo­
vere inasprì le difficoltà. Perocché chia­
rendosi così che venivano colpiti dalla 
legge i pascoli di montagna, si portava 
un colpo gravissimo alla industria pa­
storizia in certe regioni, togliendosi ad 
una moltitudine di montanari l'unico 
mezzo di sussistenza che essi hanno 
osila pastorizia e ncll' industria del bo-
stlame. 

Per tutta l'ampia distesa delle Alpi e 
degli Appennini vi sono larghe zone di 
beni patrimoniali dei Comuni, ohe, o 
mediante il pagamento di una fida o 
corrisposti, o per diritto di servitù con­
suetudinaria, 0 a titolo di condominio 
servono di pascolo al bestiame dei ter­
razzani ed alimentano 1' unica industria 
di quelle genti, che è la pastorizia, — 
D'altronde quelle zone essendo messe a 
prato naturale, e non essendo mai etate 
dissodate, fanno, per quanto riguarda 
10 scolo delle acquo e la solidità della 
superficie, lo stesso ufficio dei boschi ; 
e' per là loro elevatezza e per la qua­
lità dal, suolo ogni altro genere di col­
tivazione e la stessa coltura boschiva vi 
riesce o impossibile o non remunera" 
trlce. Per lo chó in definitiva, quelle 
terre impropriamente si classificano fra 
1 beni incolti, quando per la loro po­
tenzialità produttiva sono tenute in 
quello stato di coltura che meglio com­
portano. 

Ond' è che nel progetto, oltre la pro­
roga, il Ministero propone e la Com­
missione accetta di escludere dalla legge 
del 1875 l terreni di montagna desti­
nati a pascolo, quando siano mantenuti 
saldi e non presentino pericolo di suo-
acendimeoti, frane o valanghe e quando 
11 loro rimboscamento non sia neces­
sario per regolare il corso delle acque. 

lungo ad Eurico, il quale non vedeva 
il momento di cominciare la danza, ohe 
nella grande sala era disposta. Lo due 
vicine, 'appena convenienza lo permise, 
e' si pose di sotto alle braccia e le con­
dusse al luogo preparato per la festa. 
Al suo muovere si mossero tut t i : li 
duchi di Ferrara e di Nevers pei primi; 
alla rinfusa gii altri, ad ognuno iucre-
sceodo di trovare! tra gli ultimi. Apri 
la festa il re. 

Costume e convenienza esigevano che 
il primo ballo e' lo facesse con Monna 
Angelica, e il fece ma breve, e questa 
lasciata andò al verso di Oristilla, per 
man la prese ed alla danza invitolla. La 
giovinetta da poco disposata rossa di­
venne e tutta tremante vedendosi pre­
scelta a danzare con tanto re o che 
tutti gli occhi stavano su lei rivolti. 

Enrico che era giovane e volenteroso, 
dappoi con tutte danzava ; e siccome il 
Conte di Porcìglia avova all'uopo va­
lenti suonatori comandati a Venezia, 
varie foggia di U9it.iti e ritondi balli si 
praticarono, e tra questi furono ripetuti, 
il brM»do, la gagliarda e la corrente. 
Si fece il balle della cafona, e balli 
Spagouoli che ora son molto di moda. 
Terminate codeste danze, domandò il 
re di veder le nostrali, e queste ven­
nero da apposita brigata suonate. Si 
cominciò dalla Furlana poi venne la 
Schiava, la Sticca in appresso a quanti 
balli sono in uso costà. Molto applaudiva 
il re che, ne era beato, e giunse sino 
a batter le palme, però sempre i mag­
giori encomi vogliova ad Oristilla, e 
andatole appresso « mi duole ( le disse ] 
non sapere danze cotall, che le farei» 
ed alle altre addirizzandosi «donne 
gentili (esolamò) voi siete nate pel 
ballo, non ho veduta altrove grazia co-

La decadenza dell'Imparo inglese 
secokulo la « E'ranee » 

Lia poca fiducia'manifestata testò dalle 
Camere Inglesi al Gabinetto Oladstone, 
significa die si vuole agire nel Sudan 
più energicamente, ossia con maggioro 
prepotenza, 

I conservatori sono più avidi e feroci 
dei liberali ; vogliono schiacciare il Mah-
di a sofibcare la rivolta sudanese a qua­
lunque costo. 

Forse é meglio cosi. Chissà cho que­
st'ultima improsa all'estero non acceleri 
la rivoluzione interna e lo sfacelo del­
l'Inghilterra ? Chissà cho, minato lenta­
mente ma sicaramente alla sua base, 
il colosso inglese non sia vicino a crol­
lare tutto d'un tratto eoo grande fra­
casso ? 

Una nazione non può essere, durante 
parecchi secoli, egoista, crudele, viziosa 
e perfidi), senza che tutto ciò non si 
rivolti un bei giorno contro se stessa. 

La agitazione irlandese, come la ri­
volta delle Indie, come la dissoluzione 
dello colonie, come i sanguinosi rovesci 
d'Kgitto altro non sono clic fasi della 
decadenza inglese, 

Allorchò tutte le altre nazioni del 
mondo miirciavano nella via del pro­
gresso, mentre la Francia fece la rivo­
luzione, l'Italia si liberò, fino la Russia 
e la Turchia compirono delle rifotme, 
per piccola ohe fossero, l'Inghilterra 
sola non si mosse. Ella s'attenne al 
pseudo liberalismo del 1688, conservò 
le sue usanze di sovranità ridicola, le 
sue leggi territoriali assurde e perico­
lose ; mantenne con prerogative ingiu­
stificabili una nristoorazia imbuetardita, 
un'albagia insolente, un eterno disprezzo 
pel povero e pel debole. 

Cosa ne venne ? Clio oramai l'ipocri­
sia inglese non può più nascondere la 
propria cancrena, L'aristoorazia corrotta 
si mantenne soltanto perchè fino a nuovo 
ordine, è lu sola padrona del suolo: il 
medio ceto, avido e senza scrupoli, do­
manda esse pure la sua parte legittima 
del pasticcio ; e, giù, in casso, il popolo 
afTamato, nudo, si lagna, mendira, a-
spettundo di uscire ditilo sue tane per 
furo finalmente la sua rivoluzione di 
fuoco e di eangus. 

I soverchi successi prolungati, le 
troppe fortunate audacie, tutte le ingiu­
stizie e le crudeltà impunite, accieca-
rono l'Inghilterra. I suoi sguardi sem­
pre volti al di fuori, lo impedirono di 
vedere la decomposizione materiale e 
morale che operavasi di dentro, ed ossa 

tanta. Belle friulane, chi dalla musica 
e dalla danza è fortemente commosso 
come voi siete, deve avere un sentire 
squisito, un'anima ardente ; seco voi 
mi rallegro». Senoncliè taluna delle 
convenute madonne, scorgendo tanta 
bontà 0 tanta dimestichezza nel re, si 
fece allora sommessamente a pregarlo 
di fare prova dei nostri balli. 

Egli perchè non esercitato, non vo­
leva avventurarsi ; ma ad una unendosi 
altre, poi tutte (come avviene quando 
per temenza si esita) accondiscese « farò 
alla meglio (disse) siate buone con me » 
0 presa per mano Oristilla, che tra le 
altre timida stava, « la costei perizia 
(soggiunse) mi gioverà » ohò veramente 
appariva mirabile danzatrice. Si suonò 
la Furiati» ; a come danzava bene il 
re I almeno tutti ad una voce applau­
divano. Nessuno dui nostri mai fece 
cotanto : era cosa meravigliosa a vederlo 

e nella cronaca sono cancellate alcune 
linee. 

Venne osservato, che tra coloro coi 
quali più famlgliarmente il re s'intrat­
teneva, fu Gioseffo Partistagno, la qual 
cosa pareva increscere a' signori di 
Venezia, 

Il giorno albeggiava, que' de! seguito 
cho tanto soluzzo corno il loro padrone 
non trovavano, erano stanchi, e dovendo 
proseguire il viaggio eran cupidi di ri­
poso ; finalmente partiva il re ; dodici 
aonzelii,' ognun de'quali portava un 
doppiere di candida cera profumata, 
delle famose fabbriche di Venezia, lo 
precedevano. Indossavano essi un attilato 
corpetto, il qualo appena aggiungeva 
alle anche. Portavano stretti ed intieri 
calzoni a strisele alternate di bianco e 
di azzurro, colori del nobile casato, a 

non pensò a curare il male da princi­
pio. 

Il rimedio sarebbe tardivo. Il male è 
dovunque, nelle grandi città come nelle 
campagne. A Londra, a Manchester, a 
Livorpool, la miseria è più grande ohe 
a Parigi, a Vienna e a Berlino, 

Quel patriottismo che tanti vantaggi 
può recare anclie nei oasi più disperati, 
quel patriottismo che fece in Francia 
le grandi epopee della rivoluzione, non 
esiste in Inghilterra. L'esercito inglese, 
composto di mercojiari, è disprezzata 
dalla nazione; i suoi successi, oggidì 
ben rari, non interessano che il politi­
cante Il quale li prepara, o il commer­
ciante di cui favoriscono gli affari : il 
popolo è indilTereiite. 

Una nazione la cui grandezza non 
riposa cho sopra una classe di cittadini, 
la meno numerosa, è una nazione desti­
nata a. crollare. L'Inghilterra è oggi 
sulla strada dalia rovina, una strada di 
cui gli attentati irlandesi non sono an­
cora che dolci e benigne tappe. 

PER GIORDANO BRUNO 

Il Comitato centrale universitario di 
Roma pelraonumento a Giordano I3runo 
a ai martiri della libertà del pensiero 
ha pubblicata il suo manifesto. 

E certo cho dopo tanti tentativi, l'o­
pera degli studenti romani ha oramai 
per sé la sicurezza del successo. Ne 
sono la garanzia i nomi degli illustri 
che hanno aderito a far parte del Co­
mitato interiiaiionale d'onore. Ecco que­
sti nomi : 

frauda : Victor Hugo, Ernest Re­
nan, P. Bert, Th- Hibut, A. Espinas, 
G. De Mortillet. — Inghilterra: Her­
bert Spencer, A. Oh. Swinburne, F. 
Max-Multor Ja, Stansfeld. Gh. 13radlaugh. 
— Germania : E. Haeckel, L. Buohner, 
E. Erdmann, li. Jhering, K. Fischer, 
E. Zeller. •— Spagna ; E, Castelar, N. 
Sairaeron, F. Giner, M. Morayta, E. 
Chao. — Axtstria Ungheria : R. Haraer-
ling, L, Kossutli, J. Nordmann, C. Tha-
ler. — Portogallo: T. Braga, T. Dastog. 
— numenia : C. A. Hoselti. — Svezia-
Norvegia: P, Ibsen, E. Meyor, — Bel­
gio : E. De Laveloyo, P . Janson. — 
Olanda: S. V, Ilouten, W, H, Zoute-
voen. — Svizzera : M, Mounier, Th. 
Dufour. — Grecia : S. Lombros- — 
iìussia: N. Grot. — Siali Uniti: 11. E. 
Wright, Col. R. Ingersoli — 7laiiO: 
li, Ardigò, A. Bertani, D, Berti, R. 
Bonghi, 0, Bovio, 0 , Oaetani di Ser-
moneta, tì, Cairoli, G. Carducci, P. Ca-
valotti, L. Cremona, E. Ferrari, L. Ferri, 

una cintura di sciamito con fermaglio 
d'oro, foggiato a mo' di un giglio. L'im­
presa dei Porcigli era di tre gigli d'oro 
come quella di Francia; ma in quella 
circostanza essa venne cangiata, ed ec-
cone il come. Non piacque ad Enrico 
che un Feudataria Italiauo portasse le 
armi cho teneva egli re, e perciò ai 
conte Ermes In grazioso modo rivolto 
disse « lo voglio che eterna nel vostro 
casato rimanga la memoria della vera­
mente principesca ospitalità che mi ac­
cordaste, e perciò per riqordanza del 
posteri al vostro stemma ohe porta tre 
gigli d'oro, per mìo amore ne aggiun­
gerete altri duo. 

Ringraziollo l'egregio uomo, e no fece 
l'aggiunta. Il re prima di partire dalla 
sala, salutato ie donna che aveva vicine, 
fece cenno ai Partistagno perchè lo ac­
compagnasse ; ed entrato nella stanza 
assegnatagli dove stava una magnifica 
lettiera tutta dorata con intagli di squi-
silo lavoro, opera dei nostri migliori 
artisti viventi e di sommo valsente, si 
coricò e congedati elio ebbe i suoi fa­
migliari, tenne con esso lui lungo di­
scorso. 
. Di che ragionassero se lo ignora. So­
lamente fu visto che Gioseff'o all'uscir 
della stanza, aveva al collo la catena 
dello Spirito Santo, quella ohe soleva 
.portare il re. 

Prima dell'ora stabilita per la par­
tenza, numerosa folla di nobili personaggi 
nelle anlioaranro aspettavano il re per 
fargli onore, o tra questi, come 6 da 
erodere, Partistagno col novello suo or­
dine, A seconda del rappprti delie varie 
persone era riguardata diversamente 
una tal novità: ì grandi della corte 
erano ìndifTerenti; è a mezza bocca ne 
ridevano ; i Patriii di Venezia il capo 

A, Lemmi, T, Mumlani, T, Massarani, 
M. Mlnghotti, ,T, Molasohott, - 0 . .Nicb-
tera, G. Patroni, L. Panolani, M.' Ra-
spisardi, G. Rosa. A, S iftl, S. Spaventa, 
G. Trozza, P, ViUari, A. Vera, 0 . Za-
nardelli. 

Il Comitato centrale invita tutti gli 
italiani a contribuirò all'erezione del. 
monumento, al quale lutto le illuetrav 
zioni nazionali e forestiero hanno cpii-
tribuito. 

Il comm. Ettore Ferrari, deputato at 
Parlamento, ha ofi'erto la sua opera 
d'insignescultore grafuitamento. 

Olrignre lettere e altro alia sede del 
Gomitato, posto al o. S, di via della 
Lupa, 

ì>a pochi giorni poi uscirà un nu­
mero unico di circostanza intitolato 
Giordano Bruno, al quale hanno man­
dato seritti e autografi i più grandi pen­
satori e artisti del mondo. 

In omaggia al grande - pensatore, gli' 
studenti dell' università di Madrid, sul-
I' invito degli studenti dell' università' 
di Roma nominarono una Commissione, 
dì cui fu eletto presidente il prof. Mi­
chele Morayfa; deliberarono di rivol­
gere un caldo appello a tutto ie Uni-..' 
versità, istituti e scuole npagnuole, sup­
plicandole di costituire dello Commis­
sioni sussidiarie e di mandare ohi ' li 
rappresenti a Madrid ; di sollecitare dalla 
sttiffipa periodica, dai circoli e dalle so­
cietà scieniifiche e letterarie l'invio di' 
rappresentanti a Madrid, e di cclebrai'a 
il giorno '21 marzo in modo solenne il, 
285 anniversario della morte di Oior--
dano Bruno. 

Fu aperta una sottoscrizione per 
provvedere alle spese. 

Tutti gli studenti spaguuoli furono 
invitati a inviare componimeuii iu versi ~ 
e in prosa. 

I migliori saranno pubblicati. 
Organi della Commissione sono i gior­

nali La Lucha e l,a Vniversidad. 

MAS^AUA 
Massaua come città, giudicata esteti­

camente dal mare, presenta un pano­
rama simpatico. Ila uno sfondo di mon­
tagne azzurre, cho sono quelle dell'A-
bissinia, ed un contorno ohe non è d'un 
grigio arsiccio ed uniforme, vedosl qua 
e là un po' di verde che ricrea a ohe 
lascia riposare lo sguardo. 

Le costruzioni in muratura sono po­
che, i forti, lo Moschee, Il palazzo dol 

movevano e notavano una tal distinzione 
fatta ad un suddito, qualunque fosso la 
càusa; i Cavalieri Friulani poi ne erano 
dispettosi. Freddamente qualcuno, che 
non poteva a meno, si congratulava con 
ese'ò, ed altri bisbigliando fra lord ma­
lignavano, dicendo, che quella non era 
cosa pei suoi meriti avuta ma acquistata 
per quei della moglie. Invidia era quella, 
poiché la maggior parte di essi a quii-
lunque sagriflzio sarebbe andato incontro 
per decorarsene, essendo tale ordine di 
Cavalleria ambito assai da' nobili della 
Cristianità. 

Era l'undecima ora. Enrico, al lora ' 
soltanto si alzava e preceduto dai suoi 
camerieri, si presentò nella sala, prese 
commiato dal signor dol Castello, e dalla 
sua donna ; rivolse benevole parola a ' 
que' che aspettavano por ossequiarlo, e 
salito nella carrozza ohe la Repubblica 
gli avea regalata, parli por la terra di 
Sacìlo, seguito da numeroso corteggio. 
Né a Bacilo ratteuevasi : solo si fermò 
per pochi momenti al Meschio, acqua 
ohe la nostra Patria dalia Marca Trivi-
giana divide, llivolse a molti distinta­
mente parole cortesi : a Gioseffo poi, 
che non aveva mai abbandonato lo spor­
tello della carrozza, nell'atto cho si ab­
bassava per baciargli il lembo della veste, 
posò la mano sulla spalla, a disse ;. « .Ci 
rivedremo a Venezia e tra breve, riooi--
datemi alla bella Oristilla ». I legati di 
Venezia ohe quivi erano, corrugarono 
.la fronte, que' della corte fecero un 
ghigno, il Partistagno arrossò lievemente, 
'ma la scena fu tronca dal rapido partire 
ideila reale carrozza condotta diil giovani 
ioavaiieri Trivigianì, ohe sottentravano 
a que' del Friuli 

(Continua) 



IL FRIULI 
Qoyeroatore, qualche casa di agenti coa-
BOlari, formano il nucleo importante 
della città; le capanne basse, coniche 
dì paglia o di tela «otto moltissime, ti 
da albergare una popolaeìone dai 5 ai 
& mila abitanti, comprese le adiacenze. 

A Mastaua ohe ha)un porto'Datti-
tale piccolo, ma sicuro; perliondo e per-
olle riparato, affluiscono i «limbuchi di 
Oedda, di Odeida e di ttittò li litorale 
ifino da Aden, apportar la madreperla 
«he ai spedisce poi dagli eneculatori a 
Trieste, ed in Italia per la lavorazione. 

Dall'Abiseinia poi, ohe dieta solo 2 o 
3 giorni da Massanà,' vengono le caro-
vane con pèlli, gomma, aranci. 

farlameato Stazionale 
OÀUl l tA S I I DSPUITÀXI 

Seduta del 4 — Presidenza BUNOflBW 
. Riprendesi la discussione ferroviaria. 

Approvasi l'art. 1 complessivo del di­
segno di legge dopo schiarimenti dati 
da Qenala a Perelli. 

Approvasi l'art. 2 in cui si diapone 
eam» si, ripranderanao le somme ver­
sate dal'concebionarl in pagaménto del 
materiale degli approvvigionamenti. 

Approvansi gli art. 8 8 4 relativi al 
riscontro dei prodotti affidato ad un i-
apettore governativo e alla vigilanza e-
serCitata dalla Oorte del conti. 

Approvasi anche l'art, B relativo al­
l'ispezione dell'auministrazione dei foiidi 
di riserva. 

Approvasi l'art. 6 sul ribassi delle 
tariffe che saranno ordinati con decreti 
reali j gli art. 7 a 8 aggiuntivi proposti 
dalla commissione con emendamenio di 
Oiordàno Ernesto. 

Luzzatti ed altri propongono vari ar-
tiooli per l'istituzione di un consiglio 
compartimentale delle ferrovie in 14 
città e per determinare la forma del­
l' elezione, attribuzioni eoo. 

Corvetto crede che queste disposizioni 
debbano far parte del regolamento. . 

Qenala conferma giudicando necessario 
il consiglio, ma in massima è già am­
messo noli' art, 8 testé aggiunto., 

Lnzzatti ritirando le sue proposte pre­
senta il seguente articolo aggiuntivo: 
li decreto reale relativo alla costituzione 
del Consiglio per l'esame delle tariffe 
ferroviarie sarà dopo due anni presen­
tato ai Parlamenlo per essere conver­
tito in legge, 

Corvetto e Cenala pregano di riti­
rarlo perchè è inopportuno. 

Luzzatti insistendo viensi ai voti. 
Dopo duplice prova e controprova per 

alzata e seduta la votazione essendo 
dubbia rinnovasi per divisione. 

L'articolo Luzzatti è approvato e di­
venta l'art. 9. 

Por proposta Crispi l'ai*!. 18 sospen-
desi finché sia approvato 11 18. 

Approvansi gli art, 14, 16, 16 e 17. 
Il seguito della discussione domani. 

In Italia 
lo sventramento di Roma, 

ha Giunta municipale ha pubblicato 
e distribuito ai membri del consiglio 11 
progetto dello sventramento di Roma. 

Nell'art. 18 della legge pel risana­
mento della città di Napoli i dettò ohe 
tutti i comuni i quali ne faooiaoo ri­
chiesta dentro un anno sono autorizzati 
ad approfittare delle disposizioni conte­
nute negli art. 12, 18, 16, 16 e 17 
della legge stossa, relativi alle acquo, 
alla fognatura ed alla salubltà delle a-
bltazioni. 

Ora la Giunta municipale di Roma 
non s'è lasciata sfuggire questa facoltà 
concessa dal Pari^meuto a tutti i co-
ranni ohe mirino (li proposito alla loro 
redenzione igienica, e subito ha cercato 

•di trar profitto sopratutto di quell'ìm-
. portante orticolo' 13 secondo il quale, 

determinando l|area per le nuove strade 
il municipio po,trà procedere a qualsiasi 

.espropriazione per pubblica utilità, con 
abbreviazione ai soliti termini concessa 
per decreto prefettizio. 

Quindi la Giunta di Roma si presenta 
al consiglio ,perohè voglia autorizzarla 
a far tutte le pratiche necessarie presso 
il governo pnde ottenere l'autorizzazione 
e giovarsi di quell'art. 13 per le se­
guenti zone di Roma, ohe verrebbero 
quindi in breve tempo demolite; 

1. Tutto il quartiere del Ghetto. 
2. Le case tra via Fiumara, il Tevere 

e via de' Vaccinari, fino al nuovo ponte 
alla Regola, 

3. Le case del Lungo Tevere fra il 
ponte stesso e la chiesa dei SS, Vin­
cenzo od Anastasio. 

4. Le case da piazza Argentina al 
ponte stesso. 

5. Le caso presso il Lungo Tevere 
da Ponte Quattro Capi alla Banca della 
Verità. 

6. Il quartiero della piazzetta dell'Oca, 
il vicolo della Panna, piazza del Popolo, 
il Mattatolo e la cinta presso la porta. 

7. Le case contemplate ne! plano re-
golaiore da demolire per la prosecuzione 
al via Nazionale all'incontro dai Banchi 
Vecchi fino alla chiesa Nuova. 

Oltre a >*ine8tu grande • ripulita, con 
cui a case scure, cadenti, sporche, mal 
ariate si soétUuirebbero febbricatl nuovft 
e forniti d'ailà e di Juce secondo le e-
sigenze dell'igiene ^ ì à appoggio all'ar­
ticolo 18 — la Giunta non ha trascu­
rato aeppure gi altri articoli e propone 
quindi grandi lavori per le acque e le 
fognature in modo da completare In 
ogni parte questd grande riordinameato 
igieiiico della capitale. 

Oeculie infiueme politicoriligiose. 
Corre con Insistenza la voce ohe la 

cerimonia della collocazione della prima 
pietra del monumento a Vitttorio Ema­
nuele, tendisi rimandarla per occulte 
influenzo politico-religiose, 

Un doloroso avvenimento, 
Un doloroso avvenimento 'ha com­

mosso ieri Venezie, e sarà appresso con 
altrettanto dispiacere duvunque in I-
talia ed all'estero furono apprezzate le 
opere del distintissimo scultore ed inta­
gliatore Valentino Besarel. 

L'egregio e simpatico artista era ieri 
poco dopo le 4 pom. occupato nella sua 
officina a 8, Barnaba a segare un pezzo 
di legno. Egli eseguiva l'operazione me­
diante la sega a vapore che da non 
molto tempo ha posto nel suo stabili­
mento artistico industriale. Per malau­
gurato accidente il oav. Besarel portò 
col legno la mano deatra dappresso ai 
denti della sega, e n'ebbe — orribile 
caso I — completamente recise quattro 
dita 5 il pollice solo fu salvo, I bran-' 
dalli di quella mano che ha modellato 
e scolpito tauti capilavori furono lan­
ciati dal terribile arnese fino al,soffitto 
dell'officina I Sembra che la macchina 
avesse qualche difetto-

311 operai, 1 famigliarli si fecero su­
bito intorno al cavaller Besarel per soc­
correrlo, Il bravo uomo, malgrado le 
atroci sofferenze, addimostrò calma e 
fermezza, e volle essere subito traspor­
tato all'ospitale dove ricevette tutte le 
cure necessarie in si triste caso ; fu as­
soggettato ad una operazione per ren­
dere meo dolorosa e pericolosa la mu­
tilazione e quindi fa ricondotto a casa 
sua, che trovasi nello stesso opificio a 
San Barnaba. 

La beneiitiom delle bandiere, . 
Du prete del clero di S. Giovanni 

in disgrazia del Vaticano, benedirà le 
bandiere della brigata Roma, poiché 
non si trova altro prete ohe voglia pre­
starsi a tale cerimonia. Cosi all'arena. 

All'Estero 
Qli irlandesi ed il principe di Galles. 
Fn già annunziato da Parigi che i 

feniani oiTrono 10,000 lire sterline a ohi 
conaegnerà loro vivo o morto il prin­
cipe di Galles. 

Ecco ora il testo dell'annunzio tra­
smesso dal comitato rivoluzionario di 
Dublino al The Vnited Irislsman: 

« Venne decretata una ricompensa di 
10,090 sterline (aBOiOOO franchi) a ohi 
consegnerà morto o vivo Alberto E-
doardo Guelfo detto principe di Galles. 

« L'Inghilterra pose a prezzo la testa 
d'Osman Digna, noi seguiamo il suo e-
sempio ». 

« SHANN O'NBE, » 

In 'P^ìncia 
I n c e a d l o . A PiOvega di Gemona 

verso le 2 ant. del 2 corrente si svi­
luppò un'incendio nell'abitazione di certo 
Raffaeli Giuseppe. Fu però subito do­
mato e il Raffaeli fu danneggiato sol­
tanto per 1,100. La causa fu accidentale. 

In Città 
£ e lianOtcre «Iella brigata 

S'rliill. Oggi dunque, secondo il pro­
gramma ieri pubblicato avrà luogo la 
solenne consegna delle bandiere omaggio 
dello donne friulane d'ogni classe so­
ciale a quella parte dell'Esercito che 
porta il nome del nostro Friuli. 

S così che nuovi vincoli vanno a sta­
bilirsi tra cittadini e soldati, dimostrando 
come r idea supremo ohe tutti ci unisoe 
sia la grandezza e la forza della Patria 
comune. 

Il tempo, se anche nuvoloso permet­
terà che la cerimonia riesca condegna, 
tanto più ohe diverse Associazioni cit­
tadine si sono impegnate d'intervenire 
colle rispettive bandiere. 

Dal Palazzo del Comune e da qual­
che casa di Via Mercatovecchio pende 
già la bandiera nazionale. 

A domani dunque la descrizione della 
festa, 

Cotonlflcto utiluese. Capitale 
versato lire 600,000. 

Il Consiglio d'amministrazione, nel 
mentre deliberava nella sedata di ieri 
l'altro 11 compimento ''del Cotonificio, 
stabili che li versamenti del residuo ca­
pitale sociale vengano ^ettnati presso 
la Banca di Vàitié nelle epoche seguentii 

6, decimo al 31 cot̂ rente marzo ; 
- 7. ' )?• '81 màggio p.,v •'• 

8. ' » • aifittgiio », ' 
Q, » 30 settembre » 

, 10. ad ultimo 80 novembre » 
' All' atto del versamento dell' ultimò 
decimo verranno rilasciati i titoli defi­
nitivi al portatore, contro consegna di 
di certificati provvisori. 

Consorzio I iedra-Vaglia^ 
m e n t o . Pei lavori di espurgo e dì 
riparazione occorrenti nei canali di que­
sto Consòrzio vorrà data l'asciutta nei 
canali stessi dalla sera del 16 a tutto 
il 28 marzo corrente. 

Al rivenditori di aceto. 
Consta all'Ufficio d'igiene che si cerca 
di smerciare un'assenza di aceto colo­
rata in rosso con colori artificiali no­
civi. Hi avertono per ciò i rivenditori 
di aceto ohe l'autorità invigila. 

Ije gesta di un cavaliere 
d'Industr ia . Da oltre un mese ora 
capitato qui un tale affatto sconosciuto 
ohe si spacciava nientemeno ohe per iiD 
banchiere di Trieste. 

Aveva preso alloggio In una famiglia 
di popolani in contrada del Pozzo, e 
ivi anche mangiava e beveva, lusingando 
i padroni ohe li avrebbe esuberante­
mente ricompensati di quahto loro do­
veva. 

Il furbacchione non pago però di 
questo, seppe anche adescan- una donna 
di civile condizione, una maestra di pic­
coli bambini cui inatrniva in casa pro­
pria. E tanto seppe ingraziarne l'animo, 
che quésta, perfloo accondiscese di buona 
voglia a sposarlo, 

E ieri l'altro appunto doveaai cele­
brare il matrimonio religioso. 

I preparativi por le nozze imminenti 
erano quindi stati fatti colla pompa che 
potessi maggiore, quando poco prima 
che dovesse aver luogo la cerimonia, il 
fidanzato si presentò alla sua promessa 
pregandola a volergli prestare il di lei 
orologio con pitena d'oro del valore 
di lire 2B0 circa premendogli con 
quello far, come si ani dire, buona figura, 
presso il padre che doveva giungere d» 
Trieste in quella stossa mattina, e l'at­
tendeva com,e era convenuto, alVAlHrgo 
d'Italia. 

La signorina prestò fede alle parole 
di quel furbacchione, il quale, appena 
si trovò in possesso dell' orologio e della 
catena, di proprietà della futura sposa 
pensò bene di battere il largo e d'in­
volarsi chissà dove. 

Oert'è oho l'attesero invano per lo 
nozze, e l'attendano tuttora. 

Un'altro particolare assai piccante. 
II nostro cavaliere d'industria, aveva 

voluto pochi giorni prima, che la sua 
promessa sposa, licenziasse tutti i ragazzi 
cui essa dava lezione in casa, e ciò col 
pretesto che dovendo venir a stabilirai ad 
Udine quel tal famoso di lui padre di 
Trieste, questi intollerante di ogni 
chiasso, male avrebbe sofferto quello dei 
ragazzi che venivano per la scuola, in 
casa della detta maestra, 
' Fu esaudito anche in ciò e i fanciulli 

furono tutti licenziati. 
Un bei guadagno in verità che il 

briccone ha procurato alla povera 
maestra I 

Alla famiglia poi ove il banchiere 
di Trieste s'era accasato, lascia un de­
bito di circa lire trentaoinque", per al­
loggio e vitto somministratogli. 

I llmerall del sergente. Oggi 
alle ore 10 ant. furono rese solenne 
oranze funebri al povero sergente Luigi 
Valente suicidatosi lunedì. 

Tutti i sottoufflciali delle,varie armi 
di presidio vi presero parte, in unione 
alla Banda militare e ad un plotone di 
soldati di fanteria. 

Sui carro funebre vi era deposta una 
bella corona di fiori. 

I funebri furono celebrati a rito civile, 
con una semplice croce, portata a mano 
da un necroforo. 

T e a t r o S o d a l e . Continuando la 
• indisposizione della prima donna signora 
Lola Peydro, la prima rappresentazione 
dell'opera-ballo Gioconda avrà luogo sab-
bato 7 corrente, 

T e l e g r a f l . Togliamo dalla Ganetta 
Ufficiale quanto segua ; 

Per norma del pubblico si notifica ; 
a) che per ora si -possono spedire dei 

telegrammi per Assab nei modi e colle 
tasse seguenti : 

1, Per telegrafo fino a Perim, e di 
la fino ad Assab con tutti i mezzi even­
tuali disponibili oltre ai vapori postali 
che vi toccano i giorni 11 e 22 d'ogni 
mese. Tassa lire 4,05 per ogni parola. 

2. Per telegrato fino a Brindisi, e di 
là per posta fino ad Assab coi vapori 
postali ohe partono da Brindisi ogni lu­
nedì mattina, colla tassa ordinaria dello 
Stato di lire una pel telegramma di 15 
parole. 

I piroscafi della oavìgazioue italiana 
partono da Assab, al mesaodi del 4 e 
del 18 d'ogni nffi|e, anche trasportando 
telegrammi per Perim. " 

A r r e s t i . ! RR, Carabinieri durante 
la notte passata arrestai^òno due fara­
butti, oh'e'èòminétievano 'disordini e ol­
traggiavano gli 8#entl di polizia. 

l̂ ote scientiEolie 
I l K e f i r . Il kefir è una bevanda 

assai usata dai pastori del Caucaso, i 
quali per lungo tempo maotenuero il 
segreto sulla sua composizione. Oggi 
non Solo si conosce bene il suo metodo' 
di preparazione, ma si sa anche chtì' 
questa bevanda forma un ottimo rioo-
stitnente che può riusiiire utilissimo nella' 
tisi e in generale nelle malattie di de­
perimento. È specialmente alle ricerche 
dei medici t'usai che devési questa sco­
perta, e nella msdioina russa 11 kefir è' 
oggi largamente adoperate­

li dott. Albrecht ha raccolto interes­
santi notizie su quésta bevanda «ha ot-
tiensi dal latta di vacca' mediante un 
fermento pacifico, l'ale fermeòtb Che ì 
Karatchaevzl, indigeni" del ' mónte El-
bruz, oui)todìrono con grancje segretezza, 
è da essi chiaindto migliò del Profeta, 
e su di esso si han'nô  numerose leggende 
che ora lo descrivono coma un oBno di ' 
Dio, ora dicono che spuntasse tra le' 
nevi del monte Elbruz, ora uaVraiìb. dbe 
venisse per iu prima vòlta trovato nello 
stomaco di UD montone. Il prof. Sclb-
tovsky ha raccolto iiul luogo informa­
zioni sul modo In bui' tale fermentò' è 
preparato. ' I pastori dell'EIbraz sogliono 
fare col latte di capra una bevanilà che 
essi chiamaho arion, verskiido "ih un'' 
vaso di quercia, a óollò strétto, il latte, 
ed aggiungendovi un pezzetto di sto-
maco di vitello o di montone, Quando 
il latte si è accagliato, lo si consuma 
a'gginngendo sempre latte'• fresco, che 
anch'esso non tarda a rapprendersi.. Il 
vaso viene sempre'agitato, e continuan­
dosi ad aggiungere latte, sul suo fondo 
e sulle sue pareti formasi uà dépo'èito 
granuloso particolare che Costituisce il 
fermento sopraoitafo. Questi'grani sono 
formati da spore di saccaromiceti (Oi-
dium Jflciisj e da batteri, i quali,' dap­
prima sparsi nell'aria, cercano i grumi 
di latte cagliato per sviinpparvisi,' Col 
colori di anilina questi microrganismi 
appariscono con tutta nettezza. La.tra­
sformazione dello zucchero del lattie in 
alcool ed acido carbonico, sarebbe 'pro­
dotta dal bitter!, méntre alle spore sa­
rebbe devoluta la formazione dell'addo 
lattico e la riduzione io peptoni delle 
sostanze albuminose. 
' Per ottenere il kefir, bevanda fer­

mentata della consistenza della crema 
e di un gusto gradevole e rinfrescante, 
bisogna eseguire pazientemente varie 
operazioni. Anzi tutto i grani devono 
esser posti a gonfiare per sei ore nel­
l'acqua tiepida; poi sono immersi nel 
latte che cangiasi ogni ora, e da'gialli 
che erano divengono bianchi. Essi sono 
allora gettati in una una bottiglia a 
fondo piatto, piena di latte , e tappata, 
con un pezzetto di mussolina. Sotto una' 
temperatura di 14» o'15 il latte'comin­
cia a fermentare ; si ha cura di agitare 
la bottiglia'é dopo 7 ore'si passa il li­
quido attraverso alla mussolina e lo si 
chiude in bottiglie fortemente tappate,' 
che anch'esse devonsi agitare perchè 
non si formino dei grumi. Dopo 24 ore 
la bevanda è pronta, ma contiene de­
boli quantità di alcool e di acido' car-: 
bonioo; queste vanno aumentando,, col 
ppssare dei giorni e il kefir, da,princi­
pio consistente come la crema,. diviene 
sempre più liquido e forte. Quando si 
vuol mantenere la bevanda ad un certo , 
grado di forza la si tiene in ghiaccio 
od in un luogo assai freddo, e la, fer-; 
mentazione è sospesa, , ' ,• 

Il fermento, che ha servito una volta 
non perde nulla delle sue proprisia, e, 
può servire una seconda volta; basta 
perciò di raccogliere i grani, lavarli 
bene e poi tornare-ad adoperarli come 
sopra è stato descritto. Se invece questi 
grani si vogliono conservare per l'av­
venire, allora, dopo lovati, si devono 
essicare con grande rapidità tenendosi 
ben chiusi in qualche vasetto. Come ab­
biamo detto il kefir ben riuscito deve 
avere la consistenza della crema, deve 
far la schiuma come la birra, ed avere 
gusto acidulo e frizzante. : 

Le recenti ricerolie ed osservazioni 
scientifiche hanno provato che questo 
kefir è la miglior sostanza nutriente 
conosciuta ; facilmente digeribile anche 
da uno stomaco assai debole, ha inoltre 
proprietà diuretiche, I medici russi lo 
adoperano in tutte le malattie dello 
stomaco, dell' intestino, della vescica, 
nella tisi, ,eoo, j la cura s'iincomincia 
con un bicchiere di tale bevanda, dose 
che giornalmente aumentando può giun­
gere fino a quattro bottiglie al.dì. 

Il kefir si beve generalmente, tiepido, 
scaldato al sole o a bagnomaria ; ' non 
tutto d'un fiato nia- a sorsi. Il dott, Al-

breoht spera ohe questa bevanda possa 
tra noi servire a combattere efficace­
mente la tubercolosi, in modo cosi for­
tunato come dicesi che faccia in Russia. 

' , "̂1 ^ I L I I M ', ,' , 

in Trj/bTinale 
PROcisiiio^ coslÉAiiraso. 

Ieri davanti il. Tribunale militare di 
Venezia ' ebbe' prittolplb l'importante 
processo. 

Presiede il tenente colonnello Mognl, 
avvocato-fiscale il oomm.'Vaglio | a*la 
diffesa siedono gli avvocati lacohia e 
.Peder.*-; 
', Una folle .enorme assiste al dibatti-
mentt), talél)è si doMte lina volta far 
sgomBrafo la sala per far rientrare pni 
una mino!? .quantità di spettatori. 

, La diì̂ esa ha dichiarato che dopo sen­
titi i testinioai sì risérva'di sollevare la 
quiìtioae d'Incompetenza'.' ' 

Vengono quindi letti i rapporti mili­
tari, 1« perizie mediche, i verbali, oer-
tifloati. Risulta,,da questi ultimi che il 
pWmo dei fratéUi dì Costanzo fu ucpiso 

.iB'''rlska e "che'iì'-secohdo' è in car­
cere per omicidio. 

L'interrogatorio., del Costanzo non 
presenta nulla di singolare, ai nota sol­
tanto olio ; rlgtiaMoi al, caporale Vainì 

' disse che questi lo voleva sempre man-
' dare in prigione, 

'È quindi sentito, il' colonnello.Alber-
{telli del 9° règgimeato. ohe racconta i 
particolari (̂ él fatto.'e dichiara come il 
Costanzo vofeva. .'farsi .vedere scemo, 
mentre' 'fu :'ìpòsòla. notato' il contrario, 

•II' •óapìtàrib'̂ Brun'elli' dèlia compagnia 
del'Costahzò' dice .{iòmé a,questo soldato 
molte pancioni furono,risparmiate.,, 

Il tenente Abbsitini depone sulla pianta 
:déi locali da lui' óompilata, 

"ir.caporalé'Vaini dichiara che il Co-
staiiio non' voleva nb'bidlre e cercava 
di fare ' l suoi comodi.', 

li giorno prima dèi fatto mentre il 
Vaiai comandava avanti le file in cui 
era il Cos'tanzo, qijeStl lo interruppe' di-
cèndo'sta zitto, sta zitto,' 

•Racconta, che nei 188S ebbe" una ba­
ruffa col Costanzo. 

Sonò quindi sentiti gli utflctall Pallz-
zolo,'Stòffele piano' e Vertuni nonché 
14 soldati ohe tutti confermano i parti­
colari già conosciuti. 

Comincia quindi la requisitoria : 
Prima di tutto il 'oomm. Vaglio si 

estese a parlare della questione d'incom­
petenze, che là difesa si riservò dì sol­
levare. L'avvocato fiso'ale disse che sa­
rebbe assai sorpreso, se questa causa 
venisse tolta ai giudici militari,,, e disse 
té ragioni numerose e lunghe, di. questa 
sorpresa. 

Nessun, articolo della legge •;- con­
cluse'l'avvocato fiscale autorizzerebbe il 
passaggio della causa dalle autorità mi­
litari alle civili.. 

Scartata la questione dell' incompe­
tenza il oomm, 'Vaglio viene a parlare 
del fatto. Lo descrive con lunghi, mi­
nuziosi particolari. 

Conclude ohe.il Costanzo tirò a scopo 
di omicidio con prenjedit^zipue. 

Poscia negò éhe si possano concedere 
le .^ttenuanti. « Se. aveste pietà per lui 
0 jìai>ori del Triìjunale, egli vi rìspon-

.decrebbe'con'lo scJiérool La pietà sàreblie 
uh iiisulto'airopi'niohe pubblica.» 

' Ed ecco' le su'» ooriclusioni i 
Egli domanda, sia il soldato Antonio 

Costanzo, dicliiarato colpevole di man­
cato omicidio contro il caporale Vaini e 
di .omicidio' contro' i caporali Cessa e 
DèsiUa'ni,'e'il'soldato Gribaudo, e aia 
condannato ^Ha liucilazioiie nella schiena, 
previa degradazióne », ' 

Oggi alle ore 11 si riaprirà il pro­
cesso , per < le arringhe degli avvocati 
quindi nella sera ìa. sentenza. 

Corriere Artistico 
da «Denise» al Valle di 

K o m a * L'aspettazione era enorme ; 
il teatro riboccante, malgrado l'esage­
razione _ sconvenientissima dei prezzi : 
il pubblico distintissimo, in cui si può 
dire fossero rappresentate tutte le arì-
stoorazie. 

Il successo, come sempre accadde, fu 
nell'insieme inferiore all'aspettazione co­
lossale.'Esso fu limitato e relativo. 

Il primo atto piacque per il dialogo 
brillantissimo, ma,.senza destare entu­
siasmo. 

Il secondo passò freddo, qualche scena 
parve lunga, qualche tirata recitata con 
troppa declamazione, parve enfatica. -

Il terzo fu trovato splendido, mera­
viglioso per la forma, specialmente per 
la scena ,della_ confessione ohe destò 
una profonda impressione , e commosse 
sino alle lagrime gran ptirte del pubblico, 

L'interpretazione della Duse in que­
sta scena, fu mirabile per verità, per 
passione; gli applausi furono calorosis­
simi, le chiamate infinite. 

Il quarto atto cadde, fra le disappro 
vazioni del pubblico ohe non accettò 
evidentemente la tesi del lavoro. 



IL F R I U L I 

La trsdiuinne dui rosta è medtooro, 
la esecuzione, meno la parte della Duso, 
in alcune sceue, e del Rossi in qualche 
punto, fu fredda, scolorita e mancante 
di afflatameato. 

Donando un flore di sassifraga 

Sboccia il gatanta sui nostri colli, 
Sotto la neve elio disgela al soie 
K tra l'erbe iagiallite di febbraio 
Chiedono il rerdo primule e viole. 

Ma passò il verno fuor de l'aquilone 
E da una man gentile coltivato 
Quosto scipito fior di sassifrAga 
Precoce come il mandorlo rosato, 

Troppe blandizie forse o troppe cure 
Van prodiRnndo a tutti I fior di serra 
IH lu vorrai il profumo degli arditi 
Glie tentano arrivar la brulla terra, 

Ma scelgo questo e te ne fuccio un 
[dono 

Perchè ti parli un poco del mio core: 
Senza un alito caldo che lu sOori 
S'Inaridisco, chiede il sole e muore. 
Udinn, 3 marzo 1885. 

Emma. 

Massìmejjentesìse 
Giovanni Boterò. 
Siccome la fllosofla cerca le cause 

degli effetti naturali, e non si ferma 
finché non l'ha trovate : cosi la pru­
denza deve ricercare le cagioni dei suc­
cessi umani neir istoria la qual altri-
nontl d'altro non serve che di una 
pastura, poco sostanziale, della curiosità 
chi la legge. 

La Bruyóre. 
Quando una lettura ti solleva Io spi­

rito e t' inspira sentimenti nobili e vir­
tuosi, non cercare altra regola per giu­
dicare dell'opera : ella è buona, e fatta 
di mano maestra. 

lTota_all0gra 
La vodova di Coroellini si rimarita 

inopinatamente quando tutti la crede­
vano' ancora immorsa nel dolore più in­
sopportabile, A questo proposito l'amico 
ilertoldi osserva giustamente j 

— Ohe dispiacere per il povero Cor-
neltìni, se fosse ancor vivo I 

Tutti gli stringono la mano, com­
mossi. 

» 
Amico mìo, tu sci una bestia — dice 

un capo-sezione al suo impiegato. 
— Scusi : sono una bestia perchè sono 

amico suo, o sono suo amico perchè 
sono una bestia ? 

Sciarada 
Non è in alto il mio primiero 
Il secondo è commerciale; 
La baldanza diun guerriero 
Yenne infranta dal totale, 

piegaziane della Sciarada precedenle 
]XIan-a(k-la. 

Varietà 
C o m p e r a d i d n o q u a d r i . Il 

Parliimeuto inglese votò un credito di 
87,500 lire stortine per la compera di 
duo quadri provenienti dalla famosa pi­
nacoteca del duca di Marlborougli. Uno 
è la Madonna Ausidei di Uafraollo, e 
venne pagato 70,000 lire sterline ; l'al­
tro è un Cario I a cavallo, di Van 
Byck, e venne pagato 17,B00 1. st, 

V a b b r l c a d i ItisHcttI fa l s i . 
Ieri l'altro la Questura di Torino ese­
guì un'importantissima operazioue in 
una delio stanze dell'albergo Agnello 
sullo stradale Moncaliori. 

Dietro denuncio e osservazioni riuscì 
intatti a sorprendere un'attiva fabbrica 
di bigliotti falsificati, diretta da Fran­
cesco Canda e dal figlio di costui Do­
menico Canda, che si spacciavano per 
agenti di commercio. 

Rimasero in potere delle guardie cin­
que 0 sei pietre litografiche; altri u-
tensili del mestiere e trecento biglietti 
falsi di una lira. Arrestati i Canda, si 
cercano i complici. 

m o r t o In f errov ia . Alla par­
tenza da Modena per Venezia del treno 
294 nel pomeriggio di martedì pren­
deva posto in un vagone di terza classe 
un signore con v>>a bambina decente-
inento vestiti. . ,,; i; 

Appena mosso il treno quel signore 
diede a vedere che soffriva; aumenta­
rono un po' alla volta i dolori, ornando 
il treno era presso la stazione di Man­
tova quel signore oadova sul fondo del 
vagone. 

La barobina piangeva, t passeggiori 
si affrettarono a soccorrere il poveretto 
od appena arrivato li treno in stazione 
di Montava fu avvertito dei caso il per­
sonale ferroviario che prodigò alcune 
cura all'infermo. Parve che un bicchier 
d'acqua lo facesse rivivere, quantunque 
non avesse parlato, o lo ai lasciò pro­
seguire il viaggio. 

Fra le stazioni di Sant'Antonio e Ro-
verbella le sofferenze di quest'uomo si 
accrebbero, 1 passeggierl tentarono por­
gergli aluto ma inutilmente, l'infelice 
era morto. 

La bambina appena decenne, pian­
geva, si disperava in modo da schian­
tar il cuore ai presenti. 

A Villafranca fu levato il cadavere 
dal treno e deposto nella stazione; e 
la fanciulla venne gentilmente accolta 
nella famiglia del capostazione che le 
prodigò ogni cura, Quando la sfortunata 
che non poteva pronunciar parola dai 
singhioKzi fu un poco calmata, si seppe 
di lei che il morto era suo padre, Oio-
vanni Mazzega di Venezia ohe da Mo­
dena ritornava a Venezia, 

notiziario 
Una sconfitta del ministero. 

noma 4. Importante fu la tornata 
odierna della Camera. 

Essendo dubbia la prima votazione, 
fatta per alzata e seduta, sulla proposta 
Luzzatti si procedette al voto per divi­
sioni. 1 favorevoli alla proposta Luz­
zatti, respinta dal ministero, passa­
rono sui primi tre settori della sinistra 
— i contrari sui primi tre settori di 
destra, 

I segretari procedono alla numera­
zione. 

Nel frattempo entrano nell'aula alla 
spicciolata parecchi deputati accolti con 
clamorosi eccitamenti degli amici a se­
dere dall'una o dall'altra parte, 

Entrano ultimi i deputati giunti col 
treno di Bologna : Simoni, Bernini, Tes­
chio, Tivaroni, Fabris, Squaroina o Pa­
scolato, decidendo coi loro voto la scon­
fitta del ministero che ebbe 1S6 voti 
contro 160, 

Votarono con l'opposizione, oltre i de­
putati di destra Di Rudinl, l'egas, Luz­
zatti, Mariottl, Gasati e 'X'averoa : Min-
ghetti, Carmine, Godronchi, Miniscalchi, 
Arnaboldi, A'igoni ed altri quattro o 
cinque della maggioranza. 

La proclamazioife dell' esito fu ac­
colta da un applauso dai banchi della 
sinistra. 

Viva sensazione — le conversazioni 
erano animatissime — la seduta venne 
sospesa per mezz'ora. 

Jl capitombolo. 
RItieosi ormai generalmente molto 

possibile la caduta delle convenzioni. 
Altro grave scoglio troverii il governo 

all'articolo 16, sul quale Qiolitti ed al­
tri sessanta quasi tutti ministeriali pre­
sentarono un emendamento che il mi­
nistero potrà difficilmente accettare. 

TìiKi a Rema. 
La votaziono dell'intera legge a scru­

tinio segreto avrà luogo certamente ve­
nerdì. 

Tutti i deputati della sinistra devono 
trovarsi in quei giorno a Roma, al loro 
banco. 

La Sinistra, 
La Sinistra terrà domani sera una 

adunanza nella Sala Rossa a Monteci­
torio. 

Una ferrovia nel Tiralo. 
II Governo austriaco autorizzò gli 

studi per un progotto di ferrovia che 
congiunga il l'iroio meridionale, nonché 
il lago di Garda, alla vallata dell'Adige, 
allacciandosi colla ferroria Innsbruck-
Verona. La nuova linea partirà da 
Riva. 

il barone Blanc arbitro. 
Il barone Blanc, ex-mlniatro d'Italia a 

Washington, ora ministro d'Italia a 
Madrid, venne nominato arbitro nella 
controversia sorta fra la Spagna e gli 
Stati Uniti por le navi americane man­
date a picco dagli incrociatori spagnuoli 
nelle acquo cubane. 

Queste navi erano ritenute cariche 
di uomini e di armi destinate per una 
rivolta a Cuba contro la dominazione 
spagnuola ed ò per questa motivo che 
le navi spaguuole fecero fuoco su di 
esse. 

Uno scandalo che sfama. 
Il professare Sbarbaro avrebbe rece­

duto dalia querela sporta contro il mar­
chese Poscia per le not | scene di vio­
lenza da questo commesse- in casa del 
professore.' 

I r marchese sarà chiamato a rispon­
dere soltanto per porto abusivo di arma 
da fuoco. 

Credilo agrario. 
Oggi si è adunata la Commissione 

parlamentare sul progetto per il credito 
agrario, 

Intervennero all'adunanza i ministri 
Magliani e Grimaldi. 

Furono concordate alcune modifica­
zioni al progetto e fra queste una d'im­
portante por lo provinole venete, pro­
posta dal deputato Romanin lacur, con. 
la quale i benejlcii della legge vengono 
estesi anche ai Consorti por scolo, per 
irrigazione e par bonifica ; con la sosti­
tuzione della esazione delle quote an­
nuali coi privilegi fiscali alla iscrizione 
della ipoteca. 

Per il Collegio di Belluno. 
Nel collegio di Belluno — essendo 

rimasto scoperto un seggio, per la morte 
del deputalo Morpurgo — il partito 
moderato ha deciso di portare la cnndi-
daluru di Giuseppa Fluzi. 

Bonaiuto-Morana. 
La Giunta a procedere contro l'oo. 

Bonajuto con tro voti contro tre re­
spinse la relaziono che conchiudeva por 
accordare la facoltà a procedere per la 
querela Morana. 

l i ' Italia In ilflrlca. 
A Massaua — uno spedale a bordo 

Messedaglia bey. 
Nella rada di Massaua a bordo della 

pirooorvetta Garibaldi vorrà impiantato 
uno spedale natante di duecento letti 
por marinai e soldati.-

Assicurasi ohe fu accolta la domanda 
di Messedaglia Bey che vuol assumere 
una parte del comando delle truppe In 
Africa col grado di colonnello. £ pros­
sima la sua partenza per Massaua. 

Ultima Posta 
Le assicurazioni della Aussia. 

Londra 4. Il Daily JVctos dice ohe la 
Russia diede assicurazioni formali che 
non toccherà l'Afganistan ma d'altra 
parte .è corto, cho gli ufficiali degli 
avamposti russi fanno dimostrazioni ìn-
quietauti l'emiro. 

Se la Russia violasse la frontiera af­
gana r Inghilterra sarebbe costretta dai 
trattati ad aiutare l'emiro. 

Lo Standard ha da Vienna: Ger­
mania ed Austria diressero a Pietro­
burgo consigli amichevoli riguardo la 
vertenza dell'Afganistan. 

1 tedesci nell'Africa orientale. 
Berlino. 3. Il territorio acquistato 

nell'Africa orientalo all'ovest di Zanzi­
bar dalla Società tedesca di colonizza­
zione comprendo 2600 legho quadrate ; 
fu posto sotto la piotezione dell'impero 
con una lettera dell'imperatore in data 
27 febbraio. 

/ principi di Galles eambiano rotta. 
Londra 4. Il viaggio dei principi di 

Galles in Irlanda potrebbe ritardarsi 
causa la situazìonii pulitica. Il pro­
gramma di viaggio certamente si modi­
ficherà causa le ostilità dol Lord Maire 
e di una parte del municipio di Du­
blino. 

Telegrammi 
X i O n d r a 4. Una esplosione di di­

namite danneggiò il tempio evangelico 
di Glenfield. 

Un vagabondo fu arrestato. 
Y l c u n a 4. Un pacchetto postale, 

consegnato alla posta di Kronstadt e 
destinato a Vienna è sparito, ai ritiene 
probabilmente a Szolnok, 

Esso conteneva 17,000 franchi. 
In seguito a questa scomparsa, si sono . 

fatti parecchi arresti. 
V i e n n a 4. Sembra oramai accer­

tato ohe Lodovico Ferdinando Weymann, 
proprietario di un'azienda di commis­
sioni di borsa, il quale è sparito da 
mercoledì scorso, sia fuggito in America, 
dopo avere venduto il suo negozio por 
20,000 fiorini. 

Il danno da lui cagionato ai credi­
tori sarebbe di 50,000 fiorini. 

Su la firma Weymann e comp. sarà 
aperto quanio prima il concorso. 

X l c r l l n o 4. L'impiegato dol telo-
grato Gulberlet, il quale oagionavii lo 
scontro ferroviario dol novembre scarso 
presso Hauan, fu conilauuato a tre anni 
di carcere. 

Lo scontro aveva per conseguenza 
22 vittime. 

I l e r l i n o 4. Corre voce che 11 mi­
nistero doile finanze Scholz stia per di­
mettersi. 

11 solo Berliner Tagélatt vi aggiunge 
eziandio il nome del ministro Grossler. 

Memoriale_d,ei privati 
ilEittCA'ro uuixA ISu'rA 

Milano, 3 marzo. 
Anche oggi ha continuato un anda­

mento d'afTari piuttosto invariato, man­
tenendosi gli acquisti nei ristretti limiti 

dei bisogni glernalieri con 'pr(=zz! sta­
zionari per le qualità beile, e più de­
boli per gli articoli secondari, specie 
nei titoli tondi. 

l u f e r c a t l di. Oit tà , 
Udine, S ma.rìo. 

Ecco 1 prezzi fatti nolla nostra Piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco oom. da L. O.CO a 11.— 
Segala „ „ 11.90 „ - . -
Giallone cora, . . „ „ 11.60 „ 11.90 
Frumento da semina,, „ —.— „ —.— 
Cinquantino . . . „ „ 9.— „ 9.60 
Orzo brillato quint. „ „ —.— „ —.— 
Sorgorosso , . . . „ „ —.— „ —.— 
Castagne , 7.— „ 8.— 
Lupini „ „ —.- - „ —.—• 
Fagioolidipian , 13.— „ 14.16 
Fagiuoli alpig. . „ „ „ —.— 

Sementi. 
Reghotttt al quint. da L. —.— a —.— 
Altissima . . , „ 7 0 . - - „ 80,— 
Trifoglio „ 1 0 0 . - „ —.— 
Seme Spagna „ . , „ „ 75.— „ 110— 
Medica . . . . . . „ „ —,— „ —.— 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, i marzo 

Rendita (od, 1 gtonnab 07.70 ad 97.86 Id. go-
t Inijllo 96.53 a 96.08. UmAn i mesi 26.38 
a S5.29 B'roociiBe » vista 100.33 > 100.66 

YàlMi,. 
Feiszi da 20 franclii da 20,— a — .—: Ban-

cOBota auatriaclie da 204.76; a 306.26 Fioriiii 
anstriachi d'ugento da —. a .—.— 
Banca Venata 1 gonnaio da 377. a 378 •-.— 
Sooletìi Costr. Von. 1 gonn. da 288 o 266. 

LONDRA, 8 marzo 
Ingloso 98 11)16 — Italiano 96. —i Spignuolo 
—,—; Turco —.—. 

FnUdNZK, 4 marzii 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 26.36 (— 

Francoao 100.46 AxionJ Munip. —.— [.Banca 
Nasionalo ~ ; Forrovio Merìd.(coD.) 891.BO 
Banca Toscana — ; Credito Italiana Mo-
blliaro 1013. Rendita italiana 98.06 —i 

VIENNA, 4 marzo 
Mobiliare 80ÌÌ.4O Lombarde 141.60 Ferrovie 

AuBir. 807.60 Banca Nazionale 866 Napo­
leoni (l'oro 9,80 —[ CanilHo Puljbi. 49.03; Cam­
bio lAindrs 124.30 Austriaca 84̂ 06 

PARIGI, 4 marzo 
Rendita 8 Dio' 81:57 Rendita 6 Om 100.67-
Rendìta italiana 97.65.— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovia Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romano —•- Obbligonloni —.— Londra 
25.86 -1 Inglese 98 1)4 Italia li4 Rendita 
Tute» 7.37 

BERLINO, 4 marzo 
Mobiliare 621.60 Ansirisclie 509.— Lom­

barde 335.60 Italiano 93.— 
DISPACCI PAJÌTICOLAKI 

MIIi.\NO 5 marzo 
Rendita italiana 97.47 [ serali 97.66 
Napoleoni d'oro — . , 

VIENNA, a raarao 
Rendita austriaca (carta) 83.76 Id. autr. (arg.) 
84,90 Id. iinst. (oro) 1D8.36 Londra 124.20 
Nap. 0.80[— 

PAKIQI, B marzo 
Cbiuannt della aera Rend. It. 97.50 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO. 
BujATTi ALBBSANBRO, gerente respons. 

Apertura dol mercato mensile bovino 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

In seguito a superiore autorizzazione, 
sabato 21 marzo 1885 vorrà inaugu­
rato in questo capoluogo il primo mer­
cato mensile di bovini, suini ed ovini. 

S. Giovanni 6 in posizione centrale, 
ha facili H spesse comunicaziuni col li­
mitrofo Illirico, e la locale stazione fer­
roviaria è autorizzata ai trasporto dot 
bestiame. 

Ogni capo bovino presente al mer­
cato concorrerà all'estrazione di tro 
premi in denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicale suonerà, ad in­
tervalli, allegri concerti, e la sera si 
faranno fuochi d'artificio. 

Il mercato si riprodurrà o g n i t e r z o 
«taibato di mese, perciò il secondo a-
frà luogo sabato la aprile 1885. 
S. (ìiovanni di Manzano, 22 iebbraio 1885, 

Per il Sindaco 
G. U. Montino 

A. V. RADDO 
SUCCESSORI'; A 

fuori porta Tillalta, Gasa MaQgìlll 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco 0 dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

Slimaiiss, sìg, Galleani, KQ .. 
l'arniacista a Milsno, 

Pieve di Teca, 14 >nar;<o 1384. 
Ilo ritardato a darle notizie dalla mia ma- ~j 

lattia por aver volato nssicnrarmi della scom- - ../ 
parsa Clelia stossa, essendo cessato ogni Rtlc- ' 
narriiBlii da oltre quindici giorni. ' 

11 voler elogiare i,magici ofretti dello pil­
lole prof. Por ta o dell'Opiato bnisamfeo .,; 
eiuCFln, 6 Io stesso come protendere ag- ' 
giungere luco al sole o ncqua al mare.; 

Basti il diro che miidinnte la prescritta 
cura, qualunque accanita blenorrnifltt 
devo scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-
tio segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincera 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità noU'cscgnìro ogni couimis-
sione, anzi aggiungo L. 10.80 por altri duo 
vasi Oneri l i e due scatole I"orttt cho 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postolo. Coi' - .• 
sensi della pia perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. III. 

Obbligntiss, L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani, 

ANTOIO FRANCESGATTO 
Udine-Via Mercerie, 6-Udine 

Grande tissortimento di Cor-, 
nici finto oro — Carte, — 
Stampo ~ Oggetti di cance.l-
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte lo 
scuole, ecc. ecc. 

LCf> L e g a t o r i a di l ibri <cs 

VINO 
Presso la Ditta P i i ras iauta 

e n e l rVcgro in Udine, Piazisa.-
del ^ Duomo palazzo di PriEira-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
«il P r o i n o n l S r 

a prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono seni» 

pre isarantitc. 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente v i n o n o s t r a n o di can­
tine rinomate. 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano dì Codroipo è isti­
tuita un'Ag'enzia marittima per 
trasporto di passegg:ieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
.signor llixKan Toniiuaso 
lu Deano. 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in P a n -
tianico, al sig. Franceseo 
Manazieoni. 

MACCHINE DÀ GUGÌRE 
Nel vecchio e 

conosciuto i l c -
g ios l tw, Via A-
ijuileja n. 9, tro­
vasi un completo 
assurtimento; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi' 
mitata ; Officina 
speàale per ripa-
zioni. 

1T07ITA 
Gloria dell'Industria mecoanioa. 

M a c c h i n a a i iedale , siU'nziosa, 
senza navetta. B o l l l n a conlononte 
B O O metri di (lloj ago corto, i & d a t -
ta s i a*1 o g n i l a v o r o . 

Deposito della pi;ima fabbrica germa­
nica dei signori OritzDerèOoihp. (Dur-
lach), Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire 8 5 , i » 0 e 1 4 0 . : 

GIUSEPPE BALDAN. 

Deposito stampati 
pelle Ammiaiatr. oomunali Opere pie eoo. 

( Vedi avviso in quarta^ pagina). 
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•iiiis&lOfairt,. , énrilitis » SilSùtt^ ," 6.2S Wit.' iniiziltas' \, :9M tÓA. 
' j j iPiao.piv dlniEó i . , LSttiS. „:ll.—ani omnibus 

dirotto 
» :8,80:p..; 

.^ij^,ra^m> on^bus 
» M 6 p-

if 8,XQ piv^ 
omnibus 
dirotto 0 ft39 P-

oniilljui. » M 6 p- omnibus •,i.;'8i28-ipi; 
:ff.,iWs?'- :' ^ i t ^ ; " .-:»vft?^B'. • H ' - V ® ' " " .«,;••: misto , j a^p Bnt 
•;»A,:WDBiB;,i. ìAtìàtsmiK Di::t>OMràBBX A OMKB . 
oif» e.so tt&. immni. oro 8.Ì6 liuti ÒtO e.»)!i^|li ' isam.. oro S.18 utt. 

: ;-i-v,74S .il». djntta n 9.13iirati ^ 8.30 BBt. dirattp ^ 10.10 aat. 
-ii»..l0.fe»<>t. , omntb. :..,,1(»8 P.„ :*J i .#8 .p ;H Onuuoijv " ; 4 2 8 p f -ii»..l0.fe»<>t. 

0IUIÌ6,; ^^^J^'^J).:' :.6.J-vpV,. omalbi' , 7.« p. 
-ii»..l0.fe»<>t. 

dtoUò ^^^J^'^J).:' '»;;(!.8B:p, dirotto , , , 8 . » ' p i ' 
l'J&'OffltMS';, • - Ì T R I B S I » ' : ' ' .•Dit'.inuas™, A.nBINB. 
;«»•.; a^JUfe i: 'llltetoiiv. .owi ISTiSof owi 7.S) ììiit.' i oauUb. • orò 10,.i-ani. 
Hi; ukmi: owdb.i .iv-uasaih' j 9.10 «art. omnib. „.12,80.p. 

, e,46p. omnlli. l:mi:t', s U.460 p.! : omnibiu' n 8.08 p. 
' • • . • - • * « , » • . 

omnlli. 
.» là.88 P., , 9 , - p . misto. , 1,11 ant. 

A. t l S I t t i t ì :1«tópìrt4 l U l B l c j ' n n voluBtein:8°,:>fèzzo X. * ' » C ' 
FARI<:iPiitlii|«l|^;'toìsw|éokJ9|ie«l'èionialÌ/'':>|l''><Hà*itiiS-ii»sl 

»^|»gl«i,un TOlunie in %% grande' di 100 pagine, illnstrijtó con 
, .,, ,12, flgflrarlltpgraflclie ,o,4 tavolo cplórate~!j. l».S»Ji.'> i 
Vfl'A'^È'iBn'o,*eWB<»(in<òi'np;i»,j»<it.segiiitì:,tìla SÌQi'ìa di' 
' ' y^Ufi, ZdìfaMkfMyàUm di pagine.37C'l'V,».iiièr'_.:.; 
D'AGottlNl. (neTìl87Ó).>R«e|»i'^'Ì;'. n i l I M n r r d e l «•rlollV 

due Toiumi in ottaTO, di pagine •tó8-B84, .con, 18 .tavola to-
pagf^Bfsbe,in)ito^^6% lixS.aù, ; S -' e; 

Z0Rt)f tH; i4e i i i Ìe '«^ ic :Wdl"Ìm.kKc pubblicatoiaotto. gliVau-
NpicI dell'AccSdifflÉ'drtp 
XXStÌ?<^8^j!é^,'||bnVpi|ihizione o bibgraOa, nottcbé iiiirilrattp 
del {lièta iiii'fà'fognifla''é*.sei illmiràziòni in litografia, * . OiOOf 

i,,,BEBUFF0:.„'I!(«L*olO:,ilci;H.,ol^n«eii<l o i r co l aF i , prosa per 
W» ' t ì t ì là ' là ' : corda'(lOÓ'tatìéltoj'V^^ ;,. ' ' " 

, ^^Jòrnito ' ' •'•.'• 
delie rinomato .Pòsftojie tìarcfei^», t f V e s i , Beeher,. àelV eremita d|; 
Sàagita,' 'Pànerdii YÌohy, Prèwtinì, JRàinpaxisini, Palerson's ioawi^es, 
Cissift Allumiidt^tPilipVM^i ocjj.:,e(!0.v|t^ a gnarira la. tosse, raaoedine, 
c(^liptóione, bronchitejed altje cimili ìàalàttio; ma il sovrano dèi rimedi, 
quello che iti un «braonto eliiniiia ogni spècie: di tosse, quello.cheiorailiai 
e conosciuto per-Il efficacia a semplicità in tutta Itali»,ed anche ali! estero ; 
è cbìam'ato col-'aome di l, , , ' 

:.: ,lftoìW««K|Btetto»all:l»u|iIi|, " • 
Queste polveri non hanno bisogno della giornaliore^ciariiìtanosqliiiir^toW^e. 

ohe ; si apacciono, dsi,, qualche, tempq, segnalanti al pubblico ̂ auangioni per' 
ogm speciérdi''àalatlia; asso" si.Vra'ocoibaiidano da sé col aoTo.noniiojo sia, 
POT'Ia sóìiiplicé'' ed'•elegante:'cóiifézlóbe, sia- pel jlreizp :moj,olifnò.::di, uiià 

•fifa al ipaccmttoi .sorpassano qj>al8Ì9Si,;altro!niedkaMÌt9rd.L;si 
GgnÌ!pa(|chetto:SOliticno,12'po|vcri .con relativa istruzione in carta, di seta 
lucida,'munita dèl'tìmbM dojtó jarm'aoiaStlippuzzi. . ; • 

Lo 3labilimenioìdis|jòria'TiiélM'd8llè!'sóguènli Bpébiàlìtà,:ciió'frn le tante 
ospóriinentate .dalla iSoieb?» niedica fpllé,;àialattio'a'oni'si'riferiscono' furono-
Iroyato, ,estroniBinento,ji4ilÌ.s. gindicajej,,e per ila piepaftfzioh^iaosutatayiJai 
piiV'àditfi) 'a' cdrire s giìàH?e' It'infofi^ità'òhé logorano ed affliggono l'u-

^ ùana'specie; ,,• .p;.':;'••*•?;)!:'.. :!';{•.; 
. .:)»|lJ,,ipoI>pl^^4.^^B.lffl»l'oIM<»<",<^.^|0«Ió«5-,(q fojri-q, per combattere. 

: la {acflitide, la ^msincatiza di nutii,pìento,nei bànfliifti.'o'f&èiiilli, 1* a'nemiàv. 
la-Sòfósi e •simili;,"' ' ' ' ' ' , , : . 

Sèlii**i^t*n''ill''AIiote ,UI»i«è<ii«ètBÈo'é6 contro i catarri cronici: dèi 
bronchi, della vescica o ip;,,tn,tt%'J,o,;9(fez.iom.tdi ^imil.geners. . „• 

Sol rop l io d i c h i n a e foirro, importantissimb piop'aratO', tonico ; 
ooftob'ofà'nt»"; idòhW ili s6jHì4d§i'«d'ó 'ad'olinlinar6;k noalattio,croniche del 
8anguB,..lé<Cfl5h?saie;p|lHStn,.iC(»i.'v'::'f3..; ...••,^;''ì,! !„•:•,, .;'•.!, • 

Selrnpiiioltdl *»traiùc!àll»>;òii 'acli i«, nibdifsaBión.tp : riCqnosoiuto ' 
da tutte le autorità-madicho come quello che giiariscó'tìdicnliòóntè le tossi 
bronchiali, .convulsivo e canine, avendo il componènte balsàmico del'CatramO 
e quello sédatlvo.'tìella Codeina; ,, 

• "• ~. . , . \ Sciroppò 
'•• Gloria, 

,..._.(,.„ —,„...,_, ,,,.,, , ^ , . . - . , „ . ^ . ....,. , iFegalo 
di'mrltiiìfo con e senaa protojodiirc) di ferro, lo poiocri, antirUoniali: 
diaforetiiHg.per camlU e bovini eco. eee.; ' ' , . : • . , 

Specialità; uaziohali od estere'ooiiioiFon'na lattea NestB, Porro Bravais, 
M(ynesiCLi:Èenr^k ehtandriàm, PèplòM e Pancreatiua Defreme, Umore 
Gmulroiiid^ Gugot,:fiUo di Verlmzo rBsrSen, Estratto Ono Tallùo, Ferro 
PavilU^iBstratio Lièbijj, Pillale'Dihaut, Parta, SgeUamor\, Brera, CoOpsr's 
BoUoiuày, Standard) Gtacomini,. Vallet, febbi-ifitgo'MàMf, •sì/jareUi siramhio, 

:Espich'^ TelaaU'amioa Gallcani, cailil'Kgo Lass, Bgrmntylon, Elatina 
Ciulì, Confellij al bromuro di canfora, eoe- ecc. 

I.'assort4moi5ltoudegli articoli di.jgomma elastica.e dagli,oggetti chirurgici 
è completo.,?,:,, :L ' • , . , • ; ' , ' 

Acque minorali dello primario fonti italiane e straniere. 

•Neil; j)i4' 'TliÉil. 

20 UNI D'BsmffiMr: 1 
Le tossi ài'guai'iscofid coH'uso delle Pillole della 

.l?eiiiéèi)reBar'até dai farmacisti B t o s e r o - e Sandi^ i 
diètro ' i l" I)upmo, Udme. , • ^ 

• 0 n « ' i é ' c é k t ó l i t # « l e 4 é cente/sliMl. 

BJlTlfill'ilf lyilpiaiTO'8nonappBreniemaAl^dovrebbee8sèré:ipscopo divàgni 
flllUlUniUflUuH.iIÌtammà1atoj,inB inVeoe molilasìmltÒno'iÒKro.oiìéiaf»^ 
fettl ' da.; malattie /.Segréte ; (Blennorragie. in 'genSife^Mtoi agfui<rd!«i9Ì: otlS^lfttóc 
scomparire al più prèsto liapparanaa del'W»ie ohe li : tormenta, â ^ 

struggere per sempre e radicàfmente la causa ohe l'ha ^ prodotto ; 0 : per oià tare adoperano BStrlngan ti. dannosissimi, alla 
'salute propria, ed a quella della prole nasoitiira. Ciò Bocoede tutti i giórni a qtìeUi ohe ignorano l'esistenza delle pìlfòl̂ ^ 
del'Prot. WIGl PORTA dell'Univertiti di Pavia. '• .:;.•, . . ;^ ' ' ' ' H ; : i''̂  : :/:, . ' ; ' 

Queste pillole, ohe contano ormai trentadae anni di successo! lneonte«tato>: per le oontitìue e perfette guMjgtoniaM 
'si oroaioi ohe re'o'Onti,' sono, oOitìa )o attesta il valente Dott.BàZzinl di Pisa, l'anloO o iverè riaiedlo ohe ntìitainente'iri'àoqua:' 
sedativa guariscano radloalmente dilla pTedette malattie (Blennorragiai. oatairri'nretraU e restringiinSntl'd'oWna)v Sp^©^ 

' ,eare: beia((;"lei;'"iiittlattfà." ' "•"••::••'''".•:•••"••••••'' 

SI DIFFIDA Ohe .la soia; FaViiiéeia Ott'aViò'GaiìeSni à'i'Milaif^ don •lìabSatOriè Piazza ;SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede' l'a féilèlè''èn!iatìl8WlBHoéUa delle vere, pillole del 
- - '--•"""ì:/l^:-ail'Mit'èr*iìtó:'di.'paWà;',.,•'••• ; ,. "r,,-..•••.-•••..•:. v;'.̂ ,;,,;, Prof. laiGl POÉÌ 

ìiijiìliiÉifiiiO 
Inviando vagli» postale di li. 4i—alla Fai»niBoia^ Ctaavtójiaileto^ 

ed all'estero: — Udà scatola pillole delprof^ Luigi Porta, •r' Un'fl'aèone di po la re acqua, sedativai, coli'istruzione sul 
modo di osarne.':-! ''''•'''.''l ..'/'. . . "Ì.'. ' ' . '. ' :•'''''"'••''.';••"?.•;'.•'••';., ..'̂  ''',••41' 
Ripmiftvri: In WdlnB, Kabris A., ComelliF,, A.'Póntotti,,{pilippuizì),L^ÌMiisioll farmacisti j ' t ì o r l » ! » ! PariaUa Ciianetti, Farmacia-Pontoni! 
Ti ' tòÉie, Farmaciat;C;sij|anotii,.:G..,S«ravallo|.aoP«,F«riÌ)aoia NI Andr<)vio;_.Vrcnlo,.Gippponi Caffo, Biilii.'C'j SaiitSm;','SiÌ*Ì'*ÌiWi 
AljittdviOi Clraii,*'Gra!)lo'?ilz ; IPliiinc; 'G. Prodam , Jackel F.j l l l i ianoì ' S&bìliniemb" '0.' 'Ki-baj via' Watsala >ii; 3,' e ,silà': siiecBrsàl'e 
Galleria ;VittoHo,:Bmatóbl6 n.-TS, CasttAs Màhziim ò Comp. via Sala Id-j-n»«»a, via Pietra, 86,'Paganini o"Villa'ni, Via Boromei'aiì 6,' 

e in tatto lo principali Fàrmoóio del Régno, 

^ 

^<fk. # : ^ ^ 
,#>' _!>̂  

• ' 1 ^ 
^ # 

':^*k^ ....^.JUi/"-^ 

'MìÈmjÉ6ÉMm^M\ 
;,; L'uso di quésto 
.fluido : è cosi,dif­
fuso, cheriescesu-
perilua ognì.rac-
oomiitidaziohé,S|}-
periore: aìj, ógiii 
aìfto preparato di 
questo genere',' 
serve à manlene-
;re al cavallo la 
forza od il corag-
gio.iino alla voC;; 

chìàia là .pt i .à-
vànzata. jlabjidi-
sce "lo ii-rigfdirsi 
doi'm'éBibrii ' 0 

•serve spooialraen-' 
te a nnfonare i 
cavalli.dopo gran?, 

,dl fati?he,,; ... ,. 
: Guarisce le af­

fezioni' re'u IH atì-' 
ohe, i dolori arti-

scolari; di' antica 
data, la debolezza doi ròni,.visèiéàm alle .gàMbS, 'àccàValèaìneiìtf musiiolMi 
e,, mantieno. le gambo sempre asciutte' è vigoróso. ' : ' -

; Unico deposita'in' Udine alla drogliórla ) ? . JWIOilstaijF ' . 

JÙLlIlÈllAÓFOBI Dl':n01/IN1!^. 

•^^^ZiW 
<«V 

... .r 

SI ACGE 
a prezzi ma 

SiUyìHETTlJBR MOZZI 
Èle^nza — Novità ---Distinzione 

assióuVata'modianto.J voghi nostri.(Saèolio**! d a ' C p n l ' e t t a r j j per W o M 
confezionati in raso di seta, od a/(«mmi(o(iin orò;antico,argeiito.finissimo,, 
a genim.o, oro. rosso rubino, _ speraldo, opaline, zaffiri, cangianti. 
,' ,. iPj-i&issitdej speciali quiilità in sete rasato assortito ~ confezione accu­
ratissima — véra eleganza e rióchszià di' gnaVnizioni'^ alta novità, leggia­
dria artistica di lUin'ótiiiFaMinìil ^ 'iiitrécciati, lÉmbl 'o iÀl i . s . IVani l , 
C o r i n e , S t c ìmmi l j ' iniiiiaturè ih oro, àpldpdide, delicate' perfotlissimj. 
. .̂' YÌ.nostri .pacchettini Italiani, óhe'pfiniej^giond' per «àssiomo: grazioso o 
smagliante '^ ' [ i roprio agli;SpònS'àlFdi'.famiglie distinté'o di buon gusto, 
ijuoniuijquS tei/» idisegnott ,e;..minioti;,,espress(iCTents .— . Commissiona per 
comnìissfonq'— vanno preferiti per convenionza di prezzo, ai dozzinàh a 
slàmpa'oraài a tutti:comuni. , , . . . ; . 

In raso di:séta, con MÒliogramma't, f i s e : : • ' ' : ' '. 
Corono, Stémini d a ' L . ' » ' a : » . S O i ' , 

Commissioni pressò: ì i i i l i a ,Halse i t ' , sarta' VÌa'Paok Sàrptli; 28, UDINE.' 
.^werteiwa:— I signori Fidanzati no sbllecitino le ordinazioni per re­

golarità'di lavoro o d i spedizione. 

DÌ GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

, YKNDESI UNA . 

i Farina; alimentare razionalè-^ier ì B0^ ÌÉ 
' NtimérOsó esperienze praticato .̂  coti, Bovini d'ogni età, nel-

iiralto medio e basso Friuli,' hanno luminosamente diinóstrato.^he' 
questa Farjnti.ai può senz'altro riterieì'O ' il ibi'glijré'e'p'ìà'éi'o-
noiSido.dì'tìjttigli aliinentiatti alla nutfizionéèdingràs3Ò,''conéffet-. 
ti proiiti e 'sórpféii'deiiti,' Ha poi una speciale impbrtàiìiSìpér la:nutri 

, zione dei vitelTi. E ' notòrio che 'un vitello.;,^ell'fh^gndbpi^re.illatts, 
' della m8dro"'eperitóé non poco; òóll'uso di qnésia Fàrina'noii solò' 
f è.impeHitò'il deperiiiiento, ma è miglioratà'-"la''ffìfeiittS'of 4 lo svi-

liippo dell'animale progìredisoe rapidamente. - , ' 
,, , . Laigrando ricerca che si fa dei nos|ri vitelli suì,iiostri 
' mériiati ed il caroprczzo^che si pagano,,specialmente UpéllJ bene 
'allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad ap|Sròffiitarue. 
, Una delle' prove del 'reale merito, di questa Farina, è il subito 

aumento de! latto nello'vacche jo.jjfl.siia.^maggiore densità .,,:.,, 
NB.,?.Receoti esperienze:hàbno'liiióltropròwtó'.oh^^l^ 

con grande •yàtttaggjo anòbé''alla''niStrizlótio; dei sijihi, e poi'. i_ 
glòviitìi àbiàiali 'spocialmontó; è iina''alinfentàzibne'còn risultati' 
ióSupérabilfc' ;-;•',-!--•:•.-•. ' ' ; ' ' • ' ; 5 ' ' ' ; ' ' ' ' ' ' ' , '"'• 

M i prezzo è'«mitissimOi Agli oòìjuiroBti'sàranbo imparti tele 
• oruzioni necessarie por-l'uso, ' ; '; ' 

f 

ALE.irVAT0BKI' l|I<-.BPC»V«Ilif ' ! 
:1 

n 

Deposita siipati per le i p i i n l M o i u 
Òpere Pie; ecc. ,̂̂̂ ^ 

JPorniture complete di earte, stampe ed oggetti di canceUeiia per Municipi, StJnole, 
Aulininistrazioni pubbliche e priyate. 

:E3s©ĉ ajziioia.e acc\ixata e pxori.ta, 134. tTitte le ors^^ 
Prezzi coaivemeBÉsdmi 

Udine, 1885 — Tip. Maroo Bardusoo. 


